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MAASTRICHT. Dal nostro inviato

C’è un volto che Maastricht
mostra subito al viaggiatore che
attraversa la Mosa da Hoge Brug,
il modernissimo ponte costruito
nelpiùrigorosorispettodellenor-
mative europee: è Plein 1992, la
piazzachehaincisisullapavimen-
tazioneunadata-il1992-eunsim-
bolo - quello dell’euro - a cui è in-
dissolubilmente legata la sua fa-
marecente.Lacittàcelebracosìla
firma del Trattato che preparò la
nascita dell’euro, emblema di
un’integrazione che toccava allo-
raundecisivopuntodiapprodo.

Quellochenontuttisanno,inve-
ce, è che questo antico insedia-
mento sorto nel lembo più meri-
dionale d’Olanda, a cinque chilo-
metridal Belgioe 20dallaGerma-
nia, è il capoluogo del Limburgo,
unadelleprovincepiùeuroscetti-
chedelPaese.Uneuroscetticismo
chequisignificasoprattuttoParti-
todellaLibertà,ilPvvdiGeertWil-
derscheisondaggidavanointesta
per le prossime elezioni Europee,
conil 17%dellepreferenze.Alme-
no prima delle ultime affermazio-
ni del leader contro gli immigrati
marocchini («Ne volete di meno?
- ha chiesto durante un comizio -.
Ce ne occuperemo»), che hanno
sollevato un coro di critiche e ri-
dottounpo’iconsensi.

L’euroscetticismo e le altre ar-
gomentazionidelPvvnonsicolgo-
no in realtà parlando con l’intelli-
ghenzia di Maastricht; è più facile
trovarlitralebancarelledelmerca-
to, nelle parole di Nick, che vende
lingerie davanti al municipio:
«L’euro come moneta è una cosa
buona,masonoentratitroppiPae-
si deboli che diventano un peso.
Qualcuno approfitta dell’Euro-
pa». Aggiunge che darebbe il suo
voto a Wilders per chiedere un

cambiamento, nonostante le re-
centi affermazioni del leader sui
marocchini:«Èunpo’radicale,ma
allafineusalepersonecomeesem-
pio;hadettocheilcriminenonde-
vepagare,cheèpoiquellocheinse-
gnoaimieibambini.Mentreoggi i
delinquentisiarricchiscono».

SecondoChrisAalberts,studio-
so della comunicazione politica e
autoredellibro"DietroilPvv",re-
alizzatointervistandoneisosteni-
tori, ci sono tre ragioni alla base
delsuccessodiWilders:«Innanzi
tutto-spiega-ilmodoincuilapoli-
tica olandese funziona e la gente

la percepisce: poco trasparente
sulle decisioni e difficile da in-
fluenzare,mentreilPvvpromette
impegni chiari. In secondo luogo
la questione "norme e valori", un
argomentomolto forte soprattut-
to nel Sud: la sensazione diffusa
che ci siano troppa criminalità,
troppefrodi,disonestàe indecen-
za, che non si collabori più per ri-
solvereiproblemidiunquartiere.
L’Olanda- indefinitiva-nonèpiù
quella di una volta. Erano i temi
fortideicristiano-democratici,fat-
tipropridalPvv.Infine-edèforse
il punto più importante - la que-
stionestranieri, tutti iproblemidi
criminalitàointegrazionecollega-
tiachivienedafuori».

Quanto alla campagna contro
l’Europa,siènutritasecondoAal-
berts di «vent’anni in cui i politici
olandesi hanno addossato a Bru-
xelleslaresponsabilitàdidetermi-

nate decisioni o normative». E si
saldaoraconletradizionali invet-
tivecontroleondatemigratorie.

Lemotivazionidelvoto,soprat-
tuttolaquestionestranieri,spiega-
no perché sia più facile disegnare
la mappa dei sostenitori che trac-
ciare un identikit dell’elettore ti-
po. I serbatoi del Pvv sono grandi
cittàcomeRotterdam oL’Aja,do-
vesiriscontranoimaggioriproble-
misociali,oppure alcuniquartieri
di Amsterdam. Il partito è poi for-
teaSud,soprattuttoneicomunidi
confine che i ceti culturalmente
piùelevatitendonoascartare.

Le autorità municipali di Maa-
strichtrifiutanoperò lapatente di
città euroscettica. «Qui non è un
sentimento così diffuso», spiega
Jean Bruijnzeels, account mana-
gerdelDipartimentoaffariecono-
mici e cultura della Città di Maa-
stricht,checuratral’altroirappor-
ticon le istituzioni internazionali.
«Èpiuttostounatteggiamentodel-
laregione,legatoaproblemisocia-
liopolitici,comelascomparsadei
grandipartiti.Oallaloroincapaci-
tà di far arrivare all’uomo della
strada informazioni concrete sul
perché l’Europa gli conviene. In
una zona di confine come questa,
per esempio, prima dell’euro ser-
vivano tre monete diverse nella
stessaregione».Lacittàperaltro -
notaancoraBruijnzeels-dalTrat-
tatoe dall’integrazione haricevu-
to un impulso positivo in termini
di turismo, internazionalizzazio-
ne, crescita dell’università, sesta
nel ranking mondiale degli atenei
conmenodicinquant’anni.

Sull’euroscetticismo crescen-
te,ancheinunodeiPaesifondato-
ridellaUe,untempo paladinodel
rigoredimatricetedesca,pesana-
turalmente la crisi economica,
che ha fatto perdere all’Olanda la
tripla A e ha costretto il governo

liberal-laburistaavarareduremi-
sure di austerity. «La crisi del
2008 si è fatta sentire - ammette
Frank van Buren, presidente
dell’Associazione imprenditoria-
le di Maastricht -. Restiamo però
un Paese ricco, anche se i populi-
stigiocanoabilmenteconlepaure
dell’uomomedio,chetemediper-
dere il lavoro». Van Buren si dice
un po’ preoccupato dell’ascesa
deimovimentieuroscettici,main-
vita anche a non sopravvalutarli.
Eliquidaconunabattutailrappor-
toNexit, lo studiosuibeneficiper
l’Olanda di un’uscita dalla Ue e
dall’euro commissionato dal Pvv
al think tank Capital Economics:
«Quelreportnonèdinessunvalo-
rescientifico,sefosselatesidilau-
readimiofiglioloprendereiacal-
cinelsedere».

Cosa bisogna attendersi, dun-
que, alle elezioni di maggio, per il
Pvv e per l’Europa? «Sui numeri è
difficile fare previsioni - risponde
PatrickBijsmans,direttoredelcor-
so di laurea in Studi europei
dell’Università di Maastricht -.
C’èun trendchefa prevedere una
crescitadeipartitieuroscettici,an-
chesepoibisogneràvedereseriu-
scirannoacreareungruppounico
alParlamentoeuropeo(Wildersa
novembre si è alleato con il Front
National,ndr).Quantoall’Europa,
mi aspetto che sopravviverà, an-
chese vedremo un rallentamento
nelprocessodiintegrazione».

È in fondo quello che dice an-
che l’uomo della strada. «L’Euro-
pa? È una bella cosa - commenta
Marilou, impegnata a sfornare
waffeldifronteall’Ufficiodelturi-
smo-,uniti siamopiùforti.Èbene
però che prima i Paesi risolvano
dasoli ipropriproblemi».Davan-
ti al municipio, intanto, sventola
labandieraeuropea.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INCHIESTA ViaggioinEuropa Il frontedel«no»

IL DISSENSO NEL CUORE DELL’EUROPA

L’ascesa del Partito della libertà
Assurtaafamamondialeperil

Trattatoacuièlegatalanascita
dell’euro,Maastrichtèancheil
capoluogodelLimburgo,
paradossalmenteunadelle
provincedoveèpiùforteilPvv,il
partitoeuroscetticodiGeert
Wilders.ProprionelLimburgo,a
Venlo,Wildersènatonel1963.
Dopoaveriniziatolacarriera
politicanelVvd,ilpartito
liberal-conservatore,hafondato
nel2005ilPartitodellalibertà,che
siaffermaecresceproponendo
unastrettasull’immigrazione,lotta
all’integralismoislamicoe
antieuropeismo.Allescorse
elezionieuropee(2009)ilPvv
ottenneil17%deivoti,alleultime
politichehaottenutopocopiùdel
10percento

L’asse franco-olandese. Geert Wilders e Marine Le Pen
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PARIGI. Dal nostro corrispondente

Contrordine compagni! La
Franciafaunaprecipitosamar-
cia indietro sul timing del pro-
cesso di riduzione del deficit.
E ribadisce che gli impegni sa-
rannorispettati,cheilratiode-
ficit-pil scenderà sotto il 3%
l’annoprossimo.

Eppure era stato addirittura
il presidente François Hollan-
de - nell’ufficialissimo inter-
vento televisivo del 31 marzo,
quello in cui ha annunciato il
cambio di premier e il rimpa-
sto di Governo, dopo il disa-
stroelettoraledellecomunali -
a mettere avanti le mani. Dan-
do chiaramente al nuovo capo
delGovernoilmandatodiridi-
scutere con Bruxelles il ritmo
dell’operazione.Neigiornisuc-
cessivi Manuel Valls e il neo
ministro delle Finanze Michel
Sapin avevano rilanciato il
messaggio:l’obiettivoèconfer-
mato ma il ritmo (cioè la sca-
denza) deve cambiare; la cre-
scitaè prioritaria rispetto al ri-
sanamentodeicontipubblici.

Le prime reazioni - della
Commissione, di Berlino, del-
laBce-eranostatepiùchegeli-
de,maParigiavevatiratodirit-
to. Convinta - a torto, come
ogni tanto leaccade -che il fat-
todiesserelasecondapotenza
economicaeuropealediaqual-
che diritto supplementare,
qualche possibilità di deroga a
regole che non sempre sono
davverouguali per tutti.

Ma la Francia ha già ottenu-
to (nel 2013) un rinvio (di ben
due anni) del suo target e im-
maginare di averne un secon-
do è parso evidentemente ec-
cessivo agli occhi di tutti. Co-
mesisonosentitidiregliemis-
saridell’EliseoaBruxelleseSa-
pin all’assemblea del Fondo
monetarioaWashington.

Quindi Parigi è rientrata nei
ranghi. A questo punto lo sce-
nario più probabile è che nelle
sue raccomandazioni d’inizio

giugno la Commissione rico-
noscerà lo sforzo già fatto dal-
la Francia (la quale probabil-
mente chiuderà il 2013 con un
risultatosufficientementevici-
no all’1% di riduzione del defi-
cit strutturale chiesto da Bru-
xelles)eopteràperunaconfer-
ma della procedura di squili-
brio, tenendo rigorosamente
sotto osservazione il "malato
d’Europa".

PerHollandeeil suoGover-
no-cheil23aprilepresenteran-
no alla Commissione un atte-
sissimoprogrammadiriforme
e stabilità - si tratta ora di capi-
re dove prendere i soldi. Nel
2014, ma soprattutto nel 2015.
Quandoappuntobisogneràar-
rivare al 3% (rispetto al 2,8%
previsto inizialmente e al 3,9%
tendenziale immaginato da

Bruxelles). Se infatti la previ-
sione della Commissione ha
unsenso,bisognerà trovareal-
tri 18 miliardi (lo 0,9% di pil di
differenza)oltre ai 18di taglidi
spesa pubblica già previsti
(partedel famoso pacchettodi
50 miliardi) e agli 8,5 miliardi
del nuovo piano di riduzione
di tasse e contributi appena
presentatodaValls.

La ripresina può aiutare con
unaumentodelleentratefisca-
li, non c’è dubbio, ma ancora
una volta la strada maestra
sembra essere quella di un ve-
ro taglio alla spesa pubblica
benpiùampiodiquello,davve-
ro timido, programmato. Gli
spazi di manovra oggettiva-
mente ci sono, serve il corag-
giopolitico.
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D66 (Liberali progressisti)Altri

I partiti in Olanda
Le preferenze degli elettori. Dati in percentuale
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Olanda, assedio di Wilders
alla cittadella dell’euro
I populisti avanzano anche nella provincia di Maastricht
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Conti pubblici. Niente slittamento

Sul deficit Parigi
fa marcia indietro

GLI IMPEGNI
Il governo Valls conferma
l’obiettivo 3%nel 2015
Resta il problema
della copertura: probabili
nuovi tagli alla spesa pubblica

JEEP
®

FREE

PER IL TUO BUSINESS SI APRONO NUOVE STRADE

Seguici su

Anche per i possessori di Partita IVA, con JEEP® FREE a INTERESSI ZERO oggi paghi la metà, nessuna rata per due anni e poi sei libero di restituirla.

SE È NELLA TUA NATURA ARRIVARE LONTANO, JEEP® GRAND CHEROKEE È LA TUA AUTO.

Jeep
®

è un brand Chrysler Group LLC. Gamma Grand Cherokee: consumi ciclo combinato da 7,5 a 14 l/100km. Emissioni CO
2

da 198 a 327 g/km.

TAN 0%

TAEG 0.59%

Jeep con
®

jeep-official.it

Es. Jeep Free su Grand Cherokee Limited. Prezzo di Listino € 59.600 (IPT e contributo PFU escl.). Anticipo 50% del listino € 29.800 - 25 mesi, nessuna rata mensile, rata finale residua dopo 24 mesi pari al Valore Garantito
Futuro €26.275,50 (da pagare solo se il cliente tiene la vettura). Imp. tot. del credito € 26.275,50. Spese pratica € 300 e bolli € 16 da pagarsi in contanti, spese invio e/c € 3 per anno, importo totale dovuto € 26.591,50 - TAN
fisso 0% - TAEG 0,59%. Salvo approvazione . Documentazione contrattuale in Concessionaria. Messaggio promozionale a scopo promozionale. Immagine vettura indicativa. Iniziativa valida fino al 31 Maggio 2014 sulla
gamma Grand Cherokee con o senza permuta/rottamazione presso le concessionarie aderenti.


